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La commissione federale sulla sicurezza nei trasporti chiede 
di vietare l'uso dell'auto dalle 24 alle 5 del mattino 7 
e revocare ài minorenni le patenti alla minima infrazione 
«Si deve reagire davanti al tasso di incidenti mortali » 

Coprifuoco per i pivelli del volante 
L'autorità Usa: di notte guida proibita sotto i ventuno anni 
Coprifuoco in America per gli adolescenti al volan
te. Ritiro immediato della parente per igipvani sotto 
i 2 l.anni sorpresi cori anche minime tracce di alcool 
nel sangue. Lo propone la Commissione nazionale 
per la sicurezza nei trasporti. «Si ammazzano a un 
ritmo doppio rispetto agli adulti, non si può più defi
nirli solo incidenti stradali, è un macello prevedibile 
percui bisogna fare qualcosa», la motivazione. 

DAL NOSTRO CORBISPÓND6NTE 

• I NEW YORK. Coprifuoco in 
tutti gli Usa, da mezzanotte al
le 5 del mattino, per tutti i «no
vizi al volante», i giovani dai 16 
(l'età m cui si può cominciare 
ad avere la patente in Ameri
ca) ai 21 anni Niente più di
scoteca, niente febbre del sa
bato sera, niente più appunta
menti in macchina con l'amica 
del cuore Potranno ancora 
uscire di casa dopo il tramon
to, ma non alla guida di un'au
tomobile, a meno che come 
Cenerentola, non nescano. a 
tornare a casa pnma dello 
scoccare dell ora fatidica. Se li 
ferma la polizia, saranno arre
stati e gli mireranno seduta 
stante la patente, gli sequestre
ranno la macchina anche se è 
quella di papa. -••>-% •-••••: : •:. 

Lo ha proposto ufficialmen
te la più alta autorità Usa:in 
materia di codice stradale,* la 
Commissione nazionale perla 
sicurezza nei trasporti, in un 
rapporto inviato ai governatori 
di tutti gli Stati, che comprende 
anche altre severe raccoman
dazioni, licenze solo «provviso
rie» per i giovanissimi, revoca

bili alla minima infrazione; im-
;• mediata sospensione della pa-
;• teme per tutti i minori di 21 an-
.. ni. che abbiano la minima trac

cia, di .alcool,' nel sangue 
mentre guidano (sinora la 
maggior parte degli Stati Usa 
aveva una tolleranza tra lo 
0:Q8* e k>.0,15K, ora diventa 

-'.' dello 0.0%)': revoca della licen
za di vendita di alcoolici a 

' chiunque venda liquon.o an- . 
: che solo bina, agli adolescenti. 

La motivazione delle nuove 
• norme draconiane 6 che prò- ' 
' prio i giovanissimi al volante 
. sono responsabili della mag-
• gior parte degli incidenti stra
dali, in particolare di quelli 

-, notturni. Tra i sedicenni e i di-
ì- ciassettenni. il tasso di mortali-
• tà per incidenti stradali è dop-
;,,pi rispetto a quelle? del diciot-
, tenni o ventenni, quadruplo n-
. spetto a quello degli adulti. Se

condo statistiche, federali, 1 
' | giovani tra Ì15ei 10 anni di età 
"sono responsabili del 14,9% 
' degli incidenti mortali, benché 

rappresentino appena il 7% dei 
guidatori con patente E ben
ché siano giovani solo uno 

Un'immagine 
di ragazzi 
americani a 
New York 

ogni 5 guidatore di notte, metà 
degli incidenti .notturni sono 
attribuibili, a, guidatori entro 
questa fascia di età. E ancora: 
uno su tre giovani morti men
tre erano al volante nel.1991, 
era ubriaco Ne ammazza in
somma molto più l'alcool che 
la droga 

•Pensiamo che il problema 

sia iequivocamente qui Siamo 
convinti che misure di questo 
tipo salveranno vite», dice il 
presidente della commissione. 
Cari Vogt. «Non sono più solo 
incidenti. Sono collisioni pre-; 
vedibili E noi abbiamo elabo
rato un piano per affrontare il 
problema» rincara Charles 
Hurley, vice-presidente dell'I

stituto che raccoglie le compa
gnie di assicurazione auto. 

Un altro > rapporto della 
Commissione, nel 1982, aveva 
portato ad una legge che 
estende ai 21 anni l'età mini
ma per il consumo dei liquori. 
La National Htghway Tralfic 
Safety Admmatralion stima 
che questo abbia salvato da al

lora la vita di almeno 12 000 
adolescenti. Ma la conclusione 
è che non basta.: L'esempio 
che viene indicato ai governa
tori degli altri Stati sono le nor-

-, me particolarmente, severe vi-
•• genti nel Maryland (la perife

ria di Washington) una tolle
ranza di appena lo 0 08% di al
cool nel sangue che secondo 

gli esperti «combinate ad una 
campagna di informazione e 
di educazione del pubblico, 
sono riuscite a dimezzare gli 
incidenti per ubriachezza al 
volante tra il 1989 e il 1990». -••• 

Sebbene nella maggior par
te degli Stati Usa sia normal-

• mente già proibito il consumo 
' di alccolici da parte dei mino
renni, in mezza America non 
erano previste punizioni speci
fiche anche per chi solo ten
tasse di procurarsi una birra, e 
non era previstala perdita del
la patente. Ecomunque il proi
bizionismo non è molto rispet
tato. Uno degli studi più recen
ti su cui la Commissione ha ba
sato le proprie raccomanda
zioni mostra ad esempio che 
tra gli studenti delle superiori il 
44% dei maschi e il 28% delle 
femmine confessa di aver be
vuto almeno una volta al mese 
micidiali miscugli di So più be
vande acooliche. Spesso per 
aggirare le norme esistenti gli 
basta dichiarare di essere più 
grandi o mostrare carte - di 
identità fasulle, reperibili sul 
mercato per pochi dollari. ^ 

Tempo fa aveva suscitato 
molta sensazione la proposta 
di un coprifuoco a Washington 
per tutti minorenni, che fosse
ro o meno al volante di un'au
to, per ridurre l'epidemia di 
violenza, le sparatorie tra ban-
denvali o trafficanti di droga 
che in genere coinvolgono ap
punto i giovanissimi. Ma poi, di 
fronte ad una levata di scudi 
generale, e di fronte alle diffi
coltà di attuazione pratica 
non se n era fatto nulla 

Tolti i candelotti di'dinamite al mega pupazzo alias Schwàrzenegger 

New York sotto lo shock bomba 
disarma la statua di Terminator 
Disarmare Schwarzenegger non è, di solito, cosa fa
cile. Ma New York è stata costretta'farlo per ragioni 
di pubblica decenza. Un gigantesco pupazzone di 
Terminator si erge infatti in questi giorni nel pieno di 
Times Square. E fino a ieri agitava sulle teste di pas
santi ancora sotto shock per la tragedia delle twin 
touxrs alcuni candelotti di dinamite. Ora quei can
delotti sono diventati un distintivo da poliziotto. . 

DAL NOSTRO INVIATO • 

• NEW YORK. Arnold Sch
warzenegger appartiene, a 
detta di molti critici, a quella 
categoria di atton hollywoo
diani che compensano in 
quantità - quantità di muscoli, 
di violenza, di sangue, di effetti 
speciali e di miliardi spesi per 
ogni film - la non eccessiva 
qualità del proprio talento arti
stico. E certo è che in questi 
giorni, a New York City per la
voro, egli si va mostrando pie
namente all'altezza d'una tale 
mcritaussima fama. Intanto 
per il tipo di film che sta giran
do tra i grattacieli di Manhat
tan: The basi Action fiero, un 

colossai che - con un budge! 
di oltre 70 milioni di dollari - si 
preannunci»" come uno dei 
film più costosi e più poven di 
contenuti della Storia del cine
ma. E poi per il tipo di pubbli
cità che, con spettacolare inva
denza Ja da contomo alla rea
lizzazione del capolavoro Ov
vero un gigantesco pupazzo
ne gonfiabile che, alto non 
,mer>Q d'una trentina di metn, 
s'erge minaccioso,al di sopra 
dej, brulicante via. vai di Times 
Square. ,, 

Quel gigante di plastica, a 
dire il vero, è stato probabil
mente concepito dai produtto

ri più come una sorta di «esteti
ca compensazione» nei con
fronti della atta, che come un 
vero e proprio veicolo propa
gandistico Per almeno sette 
giomf, infatti, la lavorazione 
del film comporterà il blocco 
totale d'uno dei più importanti 
snodi stradali di Manhattan, 
con conseguenze prevedibil
mente catastrofiche sul traffico 
delle ore di punta. Ed è bene 
aggiungere che, se valutati in 
termini relativi, gli effetu pae
saggistici di quel pupazzo non 
appaiono particolarmente 
spregevoli. Anzi, rispetto all'o
riginale, offrono almeno due 
apprezzabili vantaggi, un'e
spressione complessivamente 
assai meno ebete e muscoli n-
gonfiati non dagli steroidi ma 
da semplice aria compressa 

1 newyorkesi - da tempo 
abituati ad ogni genere di stra
vaganza ed aberrazione -
avrebbero probabilmente ac
cettato e digento quella truce 
presenza, non fosse stalo per 
un dettaglio- quello Schwarze-
neggerone' pieno d'aria strin
geva nelpugno destro un mitra 

e, in quello sinistro un mazzet
to di candelotti di dinamite 
Passi per il mitra, hanno fatto 
discretamente notare due gior
ni fa le autorità cittadine ai re
sponsabili del film, ma all'in
domani della tragedia del 
wortd Trade Center quei can
delotti agitati sopra le teste dei 
passanti rischiano di andare 
oltre il normale cattivo gusto 
delle produzioni schwarzeneg- -
genane 

Detto e fatto. Con subordi
nano tempismo e grande sen
sibilità, Terminator ha notte
tempo trasformato la dinamite 
in un più rassicurante distinti
vo di poliziotto Ed ora il pu
pazzone agita severo, nei venti 
gelidi di Manhattan, un ricono
sciuto simbolo di legge Tutto 
è bene - si è tentati dire con 
popolare saggezza - quel che 
finisce bene Non fosse che in 
questo caso il peggio deve in 
realtà ancora venire. The Last 
Action Mero, assicurano infatti i 
produttori, sarà pronto per la 
prossima estate. E si prevede 
un nuovo, travolgente succes
so OM Cav 

Il pupazzo di 
Schwarzeneg
ger per il film 
«The tasi 
action Itero» 

Torri gemelle 
I terroristi 
sono morti 
nell'attentato? 
wm NEW YORK. Almeno due 
veicoli hanno causato l'esplo
sione al World trade center è 
quanto ha sostenuto ien il quo
tidiano New York newsday, se
condo il quale su un, furgone 
collocato nel parcheggio sot
terraneo delle tom gemelle era, 
caricato •. l'esplosivo, mentre 
una seconda auto lo ha fatto 
detonare. Lo stesso giornale 
afferma che gli inquirenti non 
escludono che gli stessi atten
tatori siano nmasti uccisi nel
l'esplosione 

Le indagini sull'attentato al 
World trade center proseguo
no in tutte le direzioni, ma al 
momento l'Fbi si sta concen
trando su due gruppi palesti
nesi, il Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina e 
Hamas. D'altro canto acquista 
sempre maggior consistenza la 
pista serba 

I- .*-

NEW YORK. Clinton si 
presenta in televisione e in 
decine 'di Incontri e dice: 
•Avrei voluto ridurre le tasse 
della classe media. L'ho an
che promesso nella campa
gna elettorale Ma non ci rie
sco. Il buco del bilancio fe
derale me lo impedisce». 

Tutto giusto. Ma cos'è la 
classe media7 In una società 
senza classi (cosi gli amen-
cani pensano di se stessi) la 
classe media è stata corteg
giata da tutti i presidenti 
americani. £ stata il soste
gno principale di Ronald 
Reagan. È il sostegno princi
pale» di, <Sill Clinton. Ma la 
classe mediai esiste davvero 
o è un mito della politica 
americana? 

Nelle scuole medie amen-
cane c'è un corso obbligato
rio per tutti che si chiama 
«educazione civica» Vuol di
re i rudimenti di scienza so
ciale. Ma, in realtà, si impara 
o si ricorda una cosa sola* la 
famosa distinzione fra blue 
collare whttecollar, operai e 
impiegati. Blue collare qual
cuno, per esempio, che fa lo 
specialista di telefoni, si ar
rampica sui pali, ha una vita 

^©^li«Tiip\ ;:^rilfti^l3K : 

Clinton tira i dadi 
sul Monopoli 
della classe media 
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dura e guadagna 25-30 dol
lari all'ora. Ma anche qual
cuno che trasporta pacchi o 
cuoce hamburger per 5 dol
lari all'ora. Whae collar è 
chiunque sta dietro una scri
vania, dall'impiegato delle 
poste al presidente dell'Ibm. 

Tra questi due gruppi, si 
suppone, sta la classe me
dia La classe che vota, che 
vuole scuole e ospedali mi
gliori, quartieri sicuri e pen
sioni perla vecchiaia. 

Chiaro7 Non tanto. Classe 
media è un giovane che sa , 
usare il computer, ha speso 
relativamente poco per la 
sua preparazione e vive an

cora in famiglia. Se la cava 
bene con 25mila dollari al
l'anno di stipendio. Classe 
media è una segretaria, stes
so stipendio Se è giovane e 
«in camera», si considera 
soddisfatta. Però se un amo
re finito le ha messo sulle 
spalle un bambino a cui de
ve provvedere da sola, è 
quasi povera 

Classe media è l'inse
gnante da 45mila dollari al
l'anno Se vive da solo, l'af
fitto o il mutuo e i'auto per 
andare e venire dal lavoro si 
mangiano un bel po' della 
sua condizione sociale. Ma 
se è sposato con un'altra in

segnante che guadagna ap
pena un po' di più, insieme 
cadono fuon dalla classe 
media Entrano nel gruppo 
«ricco» dei famosi lOOmila 
dollari che. secondo gì. 
esperti di Clinton, sono un 
soggetto da tassare dura
mente Se questi due «ricchi» 
hanno figli che vanno al col
lege (20mila dollari all'anno 
ciascuno) sono quasi rovi
nati 

Ma la classe media fa par
te del sogno americano, 
«siamo tutti uguali» si dice e 
sinceramente si crede. Dun
que è uno stato d'animo È 
probabile che tutti (l'ope

raio, il piccolo imprenditore, 
il dingente d'azienda) diano 
ai figli che chiedono «papà, 
ma noi diche classe siamo7» 
la risposta rassicurante sia
mo classe media 

Gira e rigira viene fuon 
una sola definizione possibi
le Sotto ci sono i poveri, co
loro che non nescono ad 
avere una casa e a protegge
re i figli Sopra ci sono i nc-
chi, dal punto di vista classi- • 
co l'accumulazione del ca
pitale Che cosa resta in 
mezzo7 Resta, a pensarci be
ne, la folla di coloro che be
ne o male vivono del reddito 
fisso da lavoro Ma qualcosa 
di comune c'è davvero in 
questa amplissima valle del-

1 la classe media C'è la paura 
della malattia (soprattutto la 
malattia prolungata) C'è la 
paura del costo crescente 
della scuola e della crimina
lità (vera «tassa nascosta») 
C'è l'ansia per ì vecchi geni-
ton, che per fortuna non 
muoiono, ma per disgrazia 
si ammalano C'è l'ansia di 
avere e di pagare una casa 

C'è l'ansia per il fondo pen
sione che garantisce appena 
la sopravvivenza 

Insomma per coloro che 
vivono a reddito fisso c'è, 
come nel gioco del Mono
poli, la possibilità di estrarre 
dal pacco la carta sbagliata, 
una malattia, uno sfratto, un 
licenziamento. 

Adesso Clinton, eletto dal
la classe media, ha scoperto 
che non può toccare l'im
menso deficit senza tassare 
Non può tassare senza pro
vocare pena e risentimento 
Se non tassa e non provoca 
risentimento non può avvia
re i programmi che rispon
dono alle paure della salute, 
dei figli, dei geniton, della 
pensione, della protezione 
dal crimine che tormentano 
la classe media 

Il presidente, dunque, si è 
messo in un bel pasticcio 1 
suoi avversari si fregano le 
mani Era cosi facile non fa
re La classe media esiste 
davvero, ma è come la gom
ma da masticare Guai a 
camminarci sopra. 

Atto di giustizia in Alabama 
Walter Mcmillian era stato 
condannato per omicidio 
Giustiziati altri due detenuti 

«È ta : 
Uri n e ^ 
cdl'esecuzione 
Dopo sei anni trascorsi nel braccio della morte, 
Walter McMillian, un nero dell'Alabama, è stato ri
conosciuto innocente. McMillian venne ritenuto 
colpevole, in un processo caratterizzato da aberra
zioni razzistiche, dell'omicidio d'una commessa. 
Due condanne a morte, intanto, sono state esegui
te in Arizona e in Delaware. Uno dei giustiziati era 
un pellerossa Sioux. " " ;̂  ; :*"," :\ ';. 'V''.',"'"'̂ V-.-

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. La città è 
Monroeville, Alabama, la stes
sa dove nacque e visse Harper -, 
Lee. E davvero la storia di 
Walter McMillian per molti 
versi assomiglia a quella del 
negro che, nel celebemmo «Il : 
buio oltre la siepe», veniva in- ; 
giustamente ' accusato dello 
stupro d'una ragazza bianca. '•;• 
Con una differenza: che la tra- -
ma del romanzo di Walter si è ? 
dipanata tutta, non nelle iene-
bre segregazioniste degli anni 
'30, ma nei nostri giorni. Ed è • 
stata, se possibile, ancor più ' 
intrisa d'odio, di razzismo e di ' 
pregiudizi. ••• -••- • . . : - , . 

Martedì pomeriggio sono 
bastati poco più di dieci mi-
nuli perchè la Alabama Court 
of Criminal Appeals ricono- ; 
scesse - con l'accordo di tutti, "j 
ivi compreso il pubblico accu
satore - la totale innocenza 
dell'imputato. E tanto è basta
to perchè McMillian riacqui- • 
stasse, dopo sei anni trascorsi 
nel braccio della morte del-
l'Holman State Prison. ad At-
more la più completa libertà. 
Ma proprio la pienezza di 
questo atto di giustizia ha, fini
to per ridare agghiacciante ri- ••' 
lieve alla incredibile sequen- -

"za dei. fatti e delle circostanze ' 
che l'avevano portalo ad un 
passo dal patibolo. .«•«<•':-

McMillian era stato arresta- ' 
to nell'86 per l'omicidio di 
una commessa bianca di 18 
anni. Ronda Monison, uccisa 
durante una rapina alla lavan- '-
dena nella quale lavorava. E 
subito i giudici avevano preso ' 
due decisioni che segnalava
no come, comunque fossero 
andate le cose, la sentenza ; 
contro di lui già fosse stata * 
scritta. Prima decisione: tra- , 
sferire il giudizio dalla Mon-
roe County. al 40 per cento 
nera, alla bianchissima Bald-
win County. Seconda decisio
ne: rinchiuderlo da subito, an
cora nello stato di «imputato 
in attesa di processo», nel 3. 
braccio della morte. Walter 
aveva, all'epoca dei fatti, 40 
anni. E non avevo alcun pre
cedente penale. Nel corso del 
processo solo tre persone -
che ora si sa esser state subor
nate dalla polizia - testimo- •' 
piarono . d'averto visto nel 
pressi del luogo del delitto. Al
tre 12 all'unisono conferma
rono come, a quell'ora, egli si 
trovasse in tutt'altra parie del
la città, intento a partecipare 
ad una cena a base di pesce 
fritto. Ma non ci hi.nulla da fa
re dopo appena un giorno e 

mezzo di procedimento la 
giuria bianca lo giudicò col
pevole e chiese per lui la pena 
dell'ergastolo. 11 giudice Kay. 
utilizzando una facoltà con
cessagli dalle leggi dell'Alaba
ma, tramutò d'autorità quella 
sentenza in pena capitale. 
Morte doveva essere e morte 
sarebbe stata. -Quest'uomo -

: disse il giudice nell'annuncia-
' re il suo verdetto - ha ucciso 
una fanciulla nel fiore degli 

"anni». " . ... .. .. . .... 
? Non è facile capire le ragio

ni di tanto persecutorio acca
nimento. Ma comunque si ri
volti la storia di Walter McMil-

r lian, soltanto una credibile ra
gione viene alla luce: il vero 

. grande delitto che le mai so-
' pile nostalgie segregazioniste 
• dell'Alabama non perdonava

no all'imputato era, in realtà, 
quello di essersi sposato con 

< una bianca. «La sola ragione 
per cui sono qui - è andato 
disperatamente 'ripetendo 
Walter in questi sei anni - è il 
mio matrimonio». -< .'«•••-

leri. nel riconoscere la sua 
v piena innocenza, il giudice 
.d'Appello .Pamela . Bashab 
. non si è sentita in dovére di 

pronunciare una sola parola 
di scusa, ne di testimoniare 

"- un soffio di rammarico per 
: quei sei anni di vita rubati e 
• trascorsi all'ombra della for-
' ca. Il precedente giudizio, si e 
; limitata a dire con piatto eufe-
;•]' mismo, è stato un «errore». » . 

Un «errore» nei confronti 
del quale Walter ha almeno 
una buona ragione di graditu-
dine. Poiché proprio questo, 
se vogliamo, è uno dei grandi 

: paradossi della sua storia: a 
conti fatti è stato proprio il 

. giudice Key, con il suo inusita-
;: to e carognesco accanimen-
' to, a restituirgli infine la liber-
'' tà. «Fosse rimasta una con-
- danna a vita - dice oggi l'av-
J. vocalo Stevenson che per an-
•'.'! ni si è battuto per una revisio-
.. ne del processo - del caso di 
-, Walter si sarebbero dimenti-
"'. cati tutti Per lui hanno voluto 

• il patiboto.-Ed è stato il pati-
• bolo a salvarlo»..--.-. - -, • 
:'" •".. Verissimo. Ma dietro il caso 

di Walter MacMillian, risolto 
•' perchè finito sotto la luce dei 

riflettori, restano appunto i 
mille casi di mille innocenti 
perduti - per mancanza di 
mezzi e di avvocati - nei 
meandri d'una giustizia anco
ra marcata da troppi pregiudi
zi razziali. In Alabama il «buio 
oltre la siepe» sembra non do
vere finire mal ;--.,"-.'„ri»^r-.: • 

«Dio mi vieta la resa» 
Il Messia del Texas ̂  
tiene in scacco gli agenti 
L'Fbi esclùde il blitz : 

j 

• i NEW YORK. «Dio mi ha vie
tato di arrendermi». Cosi David 
Koresh, il capo della setta ar
mata assediata nel Texas, ha " 
gelato la speranza di quanti ri- . 
tenevano ormai al termine l'as- ;' 
sedio della fortezza dove da 
domenica il «figlio di Dio» e i 
suoi seguaci si erano assera-
gliati. L'assedio, che ha già 
provocato la morte di quattro 
poliziotti e di almeno dieci se
guaci di Koresh, continua. E 
per II momento gli agenti fede
rali impegnati sul «fronte» di ' 
Waco escludono il ricorso alla 
forza. «Non stiamo assoluta-
menle contemplando la possi-, 
bilita di una azione di forza»,; 
ha dichiarato in una conferen
za stampa JcffreyJamar, agen
te speciale dell'Fbi. «Nulla è ,. 
cambiato - ha aggiunto -. Le : 

trattative sono tuttora a un 
punto morto». Il «profeta» texa-

•: no non ha dunque mantenuto 
\. la promessa fatta attraverso un 
' messaggio radiofonico, conse

gnato ad uno dei bambini libe- • 
rati, in cui annunciava che la ; 

resa era imminente. Ma cosi '. 
j; non è stato. Tra lunedi e mar-
: tedi Koresh aveva lasciato libe-
• ri di andarsene 18 bambini 
? della setta. Uno di questi ha 
';' confermato ad un giornale di 
, Houston quanto la polizia te-
i; meva: la sparatoria di domeni

ca si è risolta in una carnefici
na, l'edificio fortificato in cui è 
asseragliata la setta è pieno di 
morti e feriti». Un tragico bilan- ; 

ciò che forse potrebbe aumen- ' 
tare nelle prossime ore. Gli 
ospedali della regione hanno 
avuto disposizione di tenersi • 
pronti a un'emergenza e una 
decina di ambulanze è stata 
chiamata sul posto. «-•.:•'•*; -;•.. 

/, 


